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 5. La sussistenza del titolo è provata con la copia della denuncia di 
inizio attività da cui risulti la data di ricevimento della denuncia, l’elen-
co di quanto presentato a corredo del progetto, l’attestazione del pro-
fessionista abilitato, nonché gli atti di assenso eventualmente necessari. 

 6. Il dirigente o il responsabile del competente ufÞ cio comunale, 
ove entro il termine indicato al comma 1 sia riscontrata l’assenza di una 
o più delle condizioni stabilite, notiÞ ca all’interessato l’ordine motivato 
di non effettuare il previsto intervento e, in caso di falsa attestazione 
del professionista abilitato, informa l’autorità giudiziaria e il consiglio 
dell’ordine di appartenenza. È comunque salva la facoltà di ripresentare 
la denuncia di inizio attività, con le modiÞ che o le integrazioni necessa-
rie per renderla conforme alla normativa urbanistica ed edilizia. 

 7. Ultimato l’intervento, il progettista o un tecnico abilitato rilascia 
un certiÞ cato di collaudo Þ nale, che va presentato allo sportello unico, 
con il quale si attesta la conformità dell’opera al progetto presentato 
con la denuncia di inizio attività. Contestualmente presenta ricevuta 
dell’avvenuta presentazione della variazione catastale conseguente alle 
opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non hanno compor-
tato modiÞ cazioni del classamento. In assenza di tale documentazione 
si applica la sanzione di cui all’art. 37, comma 5». 

 — Il testo del comma 1, lettera   e)   , dell’art. 2 del decreto legislativo 
29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE rela-
tiva alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità) così recita:  

 «Art. 2    (Definizioni).     — 1. Ai fini del presente decreto si in-
tende per:  

  a)-d)    (  omissis  ); 

   e)   impianti di microgenerazione: impianti per la produzione di 
energia elettrica con capacità di generazione non superiore ad un MW 
elettrico, alimentate dalle fonti di cui alla lettera   a)  ; ». 

  — Il testo dei commi 167 e 170 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge Þ nanziaria 2008)», così recita:  

  «167. Il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, d’inte-
sa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, emana, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, uno o 
più decreti per deÞ nire la ripartizione fra regioni e province autonome 
di Trento e di Bolzano della quota minima di incremento dell’energia 
prodotta con fonti rinnovabili per raggiungere l’obiettivo del 17 per cen-
to del consumo interno lordo entro 2020 ed i successivi aggiornamenti 
proposti dall’Unione europea. I decreti di cui al primo periodo sono 
emanati tenendo conto:  

   a)   della deÞ nizione dei potenziali regionali tenendo conto 
dell’attuale livello di produzione delle energie rinnovabili; 

   b)   dell’introduzione di obiettivi intermedi al 2012, 2014, 2016 e 
2018 calcolati coerentemente con gli obiettivi intermedi nazionali con-
cordati a livello comunitario; 

   c)   della determinazione delle modalità di esercizio del potere 
sostitutivo del Governo ai sensi dell’art. 120 della Costituzione nei 
casi di inadempienza delle regioni per il raggiungimento degli obiettivi 
individuati.». 

 «170. Nel caso di inadempienza dell’impegno delle regioni relati-
vamente a quanto previsto al comma 168, ovvero nel caso di provvedi-
menti delle medesime regioni ostativi al raggiungimento dell’obiettivo 
di pertinenza di cui al comma 167, il Governo invia un motivato richia-
mo a provvedere e quindi, in caso di ulteriore inadempienza nei sei mesi 
successivi all’invio del richiamo, provvede entro gli ulteriori sei mesi 
con le modalità di cui all’art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.». 

 — La direttiva 2009/72/CE pubblicata nella G.U.U.E. 14 agosto 
2009, n. L 211. 

  — La tabella 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 così recita:  

  TABELLA    3
(Art. 2, comma 145) 

   

 Fonte  Entità della tariffa 
(euro cent/kWh) 

 1  Eolica per impianti di taglia inferiore a 
200 kW  30 

 2  Solare **  ** 
 3  Geotermica  20 
 4  Moto ondoso e maremotrice  34 
 5  Idraulica diversa da quella del punto 

precedente  22 

 6  Biogas e biomasse, esclusi i biocombu-
stibili liquidi ad eccezione degli oli 
vegetali puri tracciabili attraverso 
il sistema integrato di gestione e di 
controllo previsto dal   regolamento 
(CE) n. 73/2009   del Consiglio, del 
19 gennaio 2009 

 28 

 [7]   [Biomasse e biogas prodotti da attività 
agricola, allevamento e forestale da 
filiera corta *] 

 [*] 

 8  Gas di discarica, gas residuati dai pro-
cessi di depurazione e biocombu-
stibili liquidi ad eccezione degli oli 
vegetali puri tracciabili attraverso 
il sistema integrato di gestione e di 
controllo previsto dal   regolamento 
(CE) n. 73/2009   del Consiglio, del 
19 gennaio 2009 

 18 

 * È fatto salvo quanto disposto a legislazione vigente in materia di 
produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati da biomas-
se e biogas derivanti da prodotti agricoli, di allevamento e forestali, ivi 
inclusi i sottoprodotti, ottenuti nell’ambito di intese di Þ liera o contratti 
quadro ai sensi degli articoli   9   e   10   del   decreto legislativo n. 102 del 
2005   oppure di Þ liere corte. 

 ** Per gli impianti da fonte solare si applicano i provvedimenti 
attuativi dell’art.   7   del   decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387  . 

 — Il regolamento (CE) n. 1234/2007 è pubblicato nella G.U.U.E. 
16 novembre 2007, n. L 299. 

 — regolamento (CE) n. 714/2009 è pubblicato nella G.U.U.E. 
14 agosto 2009, n. L 211. 

  — Il testo del comma 38, dell’art. 2, della legge 14 novembre 
1995, n. 481 (Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di 
pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di 
pubblica utilità)così recita:  

  «38. All’onere derivante dall’istituzione e dal funzionamento delle 
Autorità, determinato in lire 3 miliardi per il 1995 e in lire 20 miliardi, 
per ciascuna Autorità, a decorrere dal 1996, si provvede:  

   a)   per il 1995, mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai Þ ni del bilancio triennale 1995-1997, al capitolo 
6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1995 
all’uopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministe-
ro dell’industria, del commercio e dell’artigianato; 

   b)   a decorrere dal 1996, mediante contributo di importo non 
superiore all’uno per mille dei ricavi dell’ultimo esercizio, versato 
dai soggetti esercenti il servizio stesso; il contributo è versato entro il 
31 luglio di ogni anno nella misura e secondo le modalità stabilite con 
decreto del Ministro delle Þ nanze emanato, di concerto con il Mini-
stro del tesoro, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.». 


